
Stefano Cucchi ha ottenuto giustizia: condannati in via definitiva i
carabinieri

A più di 12 anni di distanza dai fatti, il capitolo conclusivo della vicenda Cucchi è finalmente
stato scritto. Alessio di Bernardo e Raffaele D’Alessandro, i carabinieri che nella notte tra il
15 e il 16 ottobre 2009 picchiarono selvaggiamente Stefano, causandogli così lesioni fatali,
sono stati condannati in via definitiva a 12 anni di carcere con l’accusa di omicidio
preterintenzionale. Per Roberto Mandolini e Francesco Tedesco, gli altri due carabinieri
complici nella vicenda, è stato disposto un nuovo processo.

Sono trascorsi oltre 12 anni dalla notte del 15 ottobre 2009, quando a Roma Stefano Cucchi
fu fermato con 21 grammi di hashish in tasca. Il 22 ottobre, appena una settimana dopo,
Cucchi morirà in una stanza dell’ospedale Sandro Pertini, con il corpo martoriato da quello
che in tutta evidenza è stato un violento pestaggio. Dopo anni di depistaggi e omertà, in
quello che dopo 150 udienze e 15 gradi di giudizio si configura come un «processo al
sistema», come dichiarato dall’avvocato Fabio Anselmo, si è giunti a un punto fermo. I
carabinieri Alessio Di Bernardo e Raffaele d’Alessandro, responsabili del violento pestaggio
ai danni di Cucchi, sono stati condannati in via definitiva a 12 anni di carcere per il reato di
omicidio preterintenzionale. Un anno in meno rispetto alla precedente sentenza della Corte
d’Appello che li condannava a 13 anni. Rinviati a giudizio Roberto Mandolini, ex comandante
della stazione Appia dove ebbero luogo le percosse, e Francesco Tedesco, il carabiniere che
per primo ammise la realtà dei fatti. Giovedì 7 aprile si terrà invece l’udienza al termine
della quale verrà emessa la sentenza per gli otto carabinieri accusati di depistaggio nelle
indagini.

«Stefano non è caduto dalle scale: questo è ciò per cui ci siamo battuti. Io credo nella
giustizia e voglio avere fiducia che anche per tutti gli altri reati venga fatta
giustizia» dichiara la sorella Ilaria dopo la sentenza, in quello che si configura come uno dei
capitoli conclusivi di una battaglia personale durata troppo a lungo. «Dedichiamo questa
sentenza definitiva ai vari Tonelli, Salvini e a tutti gli altri iper garantisti che per un
decennio hanno sostenuto che Stefano Cucchi era morto di suo, era morto per colpa propria,
era morto a causa anche dell’abbandono da parte dei genitori» aggiunge l’avvocato
Anselmo.

[di Valeria Casolaro]

https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/22_aprile_04/cucchi-sentenza-cassazione-638a7256-b438-11ec-a8ea-1989748a429c.shtml?refresh_ce
https://www.lindipendente.online/2021/10/20/corte-dassise-stefano-cucchi-e-stato-ucciso-con-lucidita/
https://www.lindipendente.online/2021/12/24/caso-cucchi-richieste-condanne-a-8-carabinieri-per-depistaggio/

